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Raccolte da’ più celebri littori 
Francesi , 

E RESE IN ITALIANO 

(Da &féaua éòaj^a&ia. Caiaccloù 

(Ducili 8-1 /ÒDI 

Per uso de* suoi minori Fratelli , 

Coll ‘ Aggiunta 

DI ALCUNE MASSIME MORALI , E POLITICHE 
DALLA MEDESIMA ESTRATTE 

DaiaI importai* Poema 
del Signor 

DE LA MOTTE FENELON . 
NAPOLI i8ì6. 
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Presso Antonio Garruccio 
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Heureux ceux , qui aiment à lire ! 

Felici coloro, che amano di leggerci 
Telem. Li», a. 
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Al. SUO AGIATISSIMO GENITORE 

flaffaeie Catacctofo %& (Ditelli 
Bi flooBl , 


Questo della mia penna 
Travaglio assai meschino , 
Io con ragion destino 
Al caro Genitori 

Se tutto quel ch’io sono, 

È. del mio padre un dono; 
L’onda nel mar ritorna 
Dove acquistò 1’ uraor . 


o 


efi è ti cjtomo 
t (giorno ti più 


w > 


bei votilo* 


uomo . atomo ti viti Boice Bei!* anno 


gei uno cuoi ttconoóceitie t compiace- 
tevi t calo (genito te t Bi accettai f’ oj— 
fetta Bl cjuetio (juafutujue nati mto 
ietteiauo ttavacgiio . %ecjit aitn an- 
ni to vi io. .pieoentato guafcfie fa— 
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voto Bette uno mani: ho votato puc- 
aia volta umiliarvi ima proBuzion Bet- 
ta tma penna. Se con un sorriso Bi 
approvazione volt ve Begnerete Bì ac- 
cettarti ; et* Bi ine peù felice ! & 
che sa che en avvenne non me na- 
sca nell* annuo (a loBevole amSezeo- 
ne Bè far anche B> medito ? Untan- 
te paesi e mee fatiche non saian et- 
teno affatto inutile . IPoicòfee pueste t 
anz* che favole , tono piuttosto al- 
trettante lezione Bella più Setta , e 
sana morate , e che voi potrete sag- 
giamente pezze nette mane Be* Bue 
piccioli germani t » puah ned* età Bè 
Sette in otto anni t non sono ancora 
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tu tifato dv tic* tjuii&tù nof pteptla 
ottonato , 

£Pol*a t( ^ignoto conceBczct t o mio 
Ctton SPaSto , t nttgùott $e* gictnt 
mtot y e fon tm tt spetto f^gdo $&((& 
gZatiiuSttte f a §c((* ammtza-ztone pet 
tanto volito tgtogto (juafità t to vt 
Cacto affettuosamente (a mane . 

%apo(t 2. (Slpitfe iStC. 
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LA TRADUI TRICE 

. Agli amati suoi germani . 

é. t ' 

Cosi all’egro fanciul porgiamo asperai 
Di «oave liquor gli orli del Taso $ 

Succhi amari ingannato intanto ei bere , 

£ dall'inganno suo vita riceve . 

Gerusalem. JLib. C. t. 

Li a favola non è , che un breve rac- 
• 

conto inventato ad arbitrio per render 
T istruzione piu giovevole > riprenden- 
do il vizio , ed insegnando la virtù .. 
È presso che impossibile di ritrovar 
nel mondo ani anima affatto scevra 
di amor proprio. Quindi pochi sono , 
quelli , che amano di sentir la verità 
qual’ ella è . La verità è odiosa y e- 
terribile agli occhi di coloro , che hcttir 
np dei difetti. La favolale quella ,, 
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che coprendola di un velo trasparen- 
te , indebolisce in qualche modo la 
forza de ’ suoi raggi , e fa lascia cosi 

Vedere' in tutta lu sita estensione . 

\ 

La favola ripete un’ origine anti- 
chissima. Meli’ is tessa sacra. Scrittu- 
ra vediamo il Profeta N'ala n servirsi 
di un apologo per far riconoscere « 
Davidde il di lui delitto . . 

Queste poche favole sono state da 
me prescelte fra quelle de’ migliori 
maestri . Esse sono altrettanto belle, 
che semplici , e piene di massime re- 
ligiosissime . Io mi sono studiata di 
renderle in tutto analoghe alla vostra 
. intelligenza ; e chi si prendesse il pia- 
cere di osservarne P originale , vedreb- 
be che io non ho fatto una servii tra- 
duzione , ma una parafrasi piuttosto. 
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e che mi son servita in alcune del sot- 
to sentimento delV autore . * 

’ U oggetto di questo mio travaglio 
è sfato per dedicar qualche porzioni 
della giornata ad una lettura non me - 
no utile che dilettevole , e per proc- 
curare anche a voi , cari germani , 
un dolce mezzo , onde apprendere fin 
da 1 vostri più teneri anni i veri prin- 
cipi di morale, e di giustizia , e per 
farvi concepire fin da adesso orrore 
contro del vizio , giacche la favolà 
è appunto quella , 

Che con cambiato vìio 

Insegnò delia vita il buo® sentiero , 

% cosi dilettò, dicendo il vero. 

Ptgn. Orig. deità Favola » 
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j La Vigna , ed il Vignajuolo . 

■ nw nM | <a »|e — ■< i i n . 

T j agitatasi un giorno la vigna con 
il suo vignajuolo, perchè recidesse tan- 
ti suoi rampolli , le di cui foglie inu- 
tili lungi dal renderla più feconda, tut- 
to al contrario spossavano il suo vigo- 
re . — E perchè , ella gli diceva , e per- 
chè ini tratti tu con tanta severità?.. 
Mostri tanto zelo per me; dici che io 
sono 1’ oggetto delle tue cure , e de’ 
tuoi sudori , ed intanto mi costringi a 
versar lagrime in abbondanza ? Cosi è 
egli dunque crudele il tuo amore?— Oh! 
quanto poco comprendi il mio cuore , 
le disse allora il prudente vignajuolo . 
Credi tu che questi colpi siano figli del- 
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la mìa collera ! -Troppo mal mi fcofio* 

* • » 

sci. Il solo tuo bene ha guidato la mia 
mano in ciò, che ti ho fatto. Se non 
lì tagliava tanti rami, e tanti rampol- 
li inutili , tu diventavi fra poco la piò 
sterile delle vigne ; laddove facendoti 
spargere dellp lagrime, io ti rendo as- 
sai più fertile , e feconda . 

. Per voi, o giovinetti, io scrissi quc-* 
sta Favola . Ah ! riconoscete uua vol- 
ta da èssa T amore , e la saviezza di 
coloro, che vegliano sopra i vostri co- 
stumi. È la sola tenerezza, ed affezio- 
ne, che vi fa talora sperimentare qual- 
che severità , e non già la collera , o 
lo sdegno. deVostri superiori . La seve - 
ritìi sola è quella , che migliora la vo- 
stra condotta . 

% - 
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di* Favole.. i3 
Spiegazione. 

Nell 1 istesso modo voi ancora , cari 
germani, vi lagnate, quando vi si proi- 
biscono alcuni divertimenti, ed alcune 
dissipazioni , e soprattutto quando si 
proccura di soffogarti quei piccoli di- 
fetti , che vorrebbero impadronirsi di 
voi . Quanto mi piace il mangiare ! di- 
ce il ghiottoncello j Ed io quanto sono 
mai felice , quaudo non fo cosa alcu- 
na! dice pure quel ragazzo poltrone . 
I nostri genitori , ed i nostri maestri , 
che ci amano tanto, e perchè dunque 
non ci lasciano fare a nostro modo?.. 
Sì , io replicherei a questi poveri in- 
sensati, fate pure a vostro modo; ma 
voi, o ghiottoncello, aspettatevi di per- 
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14 Scelta 

der quanto prima la salute, e forse an- 
che la vita ; e voi , fanciullo infingar- 
do, non sperate di essere mai o l’ono- 
re della vostra patria » o la consolazio- 
ne di vostra famiglia; ma sarete sicu- 
ramente un peso inutile a voi stesso , 
ed alla società , e quel cb v è più , sa- 
rete il rammarico continuo de’ vostri 
genitori. 
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Il cane colpevole. 

\ 

Pieno di meraviglia , e di spaventa 
diceva un montone al suo fratello : Hai 
tu intesa la brutta nuova? . . Melam- 
po, il bravo Melampo , modeHo de’ no- 
stri cani , sì temuto da’ lupi , sì ubbi- 
diente al suo padrone, ahimè! Melam- 
po ardì non solo di mangiare quell r a- 
gnellino nero , che tu ben conoscevi T 
ma anche la pecora di lui madre , e 
poi trasportato da un furor senza esem- 
pio, si è scagliato addosso ancora al sua 
padrone — Ed è egli vero tutto que- 
sto ? — Si, verissimo, mio caro fratel- 
lo, e così non fosse— Ah! . . Noi ia- 
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telici . E di chi dobbiamo più fidar- 
ci ? . . Di fatti Melampo fu arrestato > 
e non si attendeva che il di lui sup- 
plizio . L’ affitta] uolo del luogo voleva 
che una pronta giustizia spaventasse 
iuainaulinenti tutti i cani di quei vici- 
nato . In uu giorno si formò il pro- 
cesso: molti te$timon] deposero un sì 
strano attentato; e sebbene ripetutile 
confrontati confermarono sempre P i- 
stesso. 

Ecco dunque Melampo convinto di 
un triplice assassinio , e nel sito stesso 
del sno delitto ne pagherà a momenti 
la pena . Tutti di quel luogo vollero 
trovarsi presenti a questa esecuzione . 
Intanto gli agnelli col loro belare chie- 
devano la grazia per quello sciagurato. 
Ma s* impose loro silenzio, e si ardft- 
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DI F~ A V O L E . \J 

nò cittì ognuno prendesse il suo posto* 

Gli altri cani malinconici , vergognosi* 
costernati , colle orecchie basse , spar* 
gendo- delle lagrime , senza aver il co* 
raggia di addurre la . minima scusa in 
discolpa del disgraziato loro compagna 
si situarona d v appresso agli agnelli . 
Tutto era in un profondo silenzio % 
quando comparisce finalmente Metani-» 
po condotto da due pastori.- Ei giun- 
ge , e sollevando* al cielo i suoi occhi 
bagnati di pianto , chiede di parlare , 
e parla così:o voi, che in questo mo- 
mento io non ardisco di chiamar , co- 
me un tempo vi chiamai , miei fratei-» 
li* , e miei amici ; testìmonj degli ulti- 
mi mièi respiri, ah!' vedete, dove con- 
duce mai un colpevole desiderio ! . . ^ 
£er ben cinque anni - interi v ho ia se-^ 
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guito il cammin della virtù , senza mefr* 

tcrvi mai un passo in fallo.; or cono* 
scete i miei delitti . All’ apparir dell’au— 
rora ,, presso di un fólto bosco io solo- 
custodiva la greggia . Quando viene u*» 
lupo , afferra un agnello e fuggendo^ 
già sei divorava}.» Io corro-, sopraggiun- 
go il medesimo , che lasciando la pre- 
da si rivolge per attaccarmi': io l’af- 
ferro, e lo strozzo sul punto. Fin qui? 
io non feci che il mi» dovere . Intan- 
to la fame mi tormenta . Vedo notti 
lungi da me gli avanzi dell’agnello di^ 
vorato . Son. tentato , dubito alquanto^, 
ma alla fine metto il mio dente scelle- 
rato su quelli : ed ecco l’origine fune- 
sta de’ miei mali . Arriva nell! istan- 
te una pecora ; e perch’ era la madre 
di quell’ agnello, getta delle grida. Cpn- 
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i*r F a. \r ©sL e-, ìcj, 
feso- allora , e temendo , che la mede-- 

sima palesasse il mio attentato, per far- 
la tacere , io la, scanno nel trasporto 
del mio cieca sbalordimento . Giungo 
àllora il pastore armata del suo basto-, 
«e, ed io non sperando più alcun per- 
dono , mi avvento contro il medesimo; 
ma vengo sul momento, incatenato, ed; 
eccomi già vicino a pagare il giusto fio 
de’ miei delitti . Ma o voi tutti , che 
or mi vedete morire, apprendete, che 
lei più leggiera ingiustizia apre bene 
spesso la strada ai più enormi misfat- 
ti; e che nel cammin del delitto ap- 
pena uno vi si avvicina , che di già 
è al fondo del precipizio (a) . 

(a) A quanti 

Delitti obbliga un solo ! . « 

Dopo un eiror commesso 

IJecejsario si rende ogni altro eccesso ! . * 

Mctast. 
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Spiegazione. 

Ecco una lezione assai importante 
Si-, non basta di. esser virtuoso per, 
molti anni : bisogna invecchiar nella 
virtù , e vegliar in. ogni tempo sulla 
propria condotta. Un solo. errore basta 
per gettarci poi in un abisso di scele-* 
raggini. Oh! quanti esempj di. questa '>'• 
spaventosa verità !.. 

/ 
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.il 

#1 Zòppo, il Gobbo, ed il Cieco . 

Ahimè ! quanto son’io mai infelice * 
diceva un giorno un povero zoppo . — 
Non posso dar un passo senza che non 
ne risenta il più penoso , ed incomodo 
dolore . No , che alcuno non v* è sa 
questa terra , che soffra al par di ine. — 
Intese queste lagnanze un gobbo tutto 
deforme , e con un riso amaro gli dis- 
se: ~ eh ! Lascia, che mi adiri io di- 
sgraziato 'contra la natura, Ghe mi ha 
fatto cosi ridicalo, e mostraoso. —Tro- 
vassi casualmente presente a simili schia-r 
mazzi un miserabile cieco, che dal pro- 
fondo del suo cuore esclamò : — ah 
fossi pur io zoppo , e più gobbo anco- 
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Ta di quello , che tu sei , purché Ufi 
«i concedesse il bene di avere anche 
un occhio solo . 

Soffrirebbe taluno molto volentieri 
il suo male , se riflettesse , che vi è 
chi soffre ancor eli più -, e chi egli sof- 
frir potrebbe assai di peggio . 

Spiegazione. 

Non V iì chi non si lagni su questa 
lerra . Oh ! quanto son mai sventurato, 
dice quei tale che non vede ancor pa- 
go alcun de^ suoi desiderj . Ed io son 
pur degno di compassione, grida quell’ 
altro , qualora mira andar fallito uno 
dei suoi negozj . Ah ! no , mici x^ari , 
«on vi lagnate : mentre voi vi afflig- 
gete per la perdita divina porzione del- 
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le vostre ricchezze, vi son pur de’ mi- 
lioni di sventurati , cui manca fin il 
necessario , e che non hanno nemme- 
no un pezzo di pane per nutrir se stes- 
si, eie disgraziate loro famiglie ; e quan- 
di ancora in questo momento isteaso 
stanno terminando i loro giorni immer- 
si , o nell’ orror di una tempesta , o get- 
tati nel fonilo di uno squallido carcere. 

Vedete dunque quanti ve ne sono 
che meritano di esser compianti più 
assai di voi! (a). 

^a) Questa favola mi è sembrata ima delle più 
belle -- Il Signor Vitallis l’ha scritta in poesia, ed 
è un capo d’ opera, lo mi ho provata di farne una 
traduzione anche in versi , ma non essendomi riusci- 
ta , come io voleva, ne ho pregato il Sig. Ab. D. De- 
siderio Palloccbi , che me l’ ha presentata ucl modo, 
<àe qui Aporia a trouie dvU’vigittfl? • 
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'Me voi/à vr a imeni bìen Ioti , 
u4vec ma jambe en raccourci t 
Clopin par-ìà clopin par-ci , 

1 Disait certa/ n boiteux : oh gà , dame nalu^é^ 
attendez pas un grand merci; 

Car je fa is en ce monde • ci 
t/ne pénitence assez dure . 

'Et ne suisje pas , moi, bien jolimenl bàli ? 
lìépondil un bossu , paesani par aventure: 

Il jaut , pour m’ avoir fait ainsi , 

Qu‘ on se soit trompè de mesure . 

Un aveugle les entendant , 

Tout aussitòt se mit à dire : 

Dussé-je alter toujours en clopinant , 

Étre bossu derrière et par devant , 

Oh ! si / avaia un pauvre oeil seubtmeht t 
Qìie leurs propos me feraient rire t 

Tel se plaint d' ótre mal , qui serait bi«n canteo! . 

S’il songeait qu’ on peut étre pire. 
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* Diceva un zoppo : io tion toe posso più* 

Che fui molto ben concio in verità i 
Con una gamba attratta fino a io, 

Or per quà zoppicando , ed or per là-< 

Madre natura mia , non creder tu * 

Ch' io voglia render grazie a tua bontà } 
Mentre tal penitenza >io fo quaggiù , 

< Che più dura per certo non si dà . 

Un gobbo che passava allor per 11 , 

Soggiunse: anche natura in me sbagliò* 

La misura pigliandomi così . 

-Gl* intese un cieco, e dijse lor: perchè 
E zoppo , e gobbo il citi non mi formò * 
Purché dato un sol occhio avesse a ma? . . * 

Ciascuno per mia fé 

Soffrirebbe il suo mal d’ assai buon cuor* 

Pensando , che poteva esser maggiore % 
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Jl Pazzo , Socrate , ed un suo 
/ Scolare . 



Ognuno in questo Mondo ha la sua 
pazzia (a) ; E mentre quel tale deride 
le altrui debolezze , vi è pure ehi de- 
ride le sue -- Come dunque dobbiamo 
regolarci in osservando i difetti degli 
altri ? — Conviene compatirli, e riflet- 
tere ai nostri (ò ) . 

Non facea però così un certo mal’ 
accorto scolare Ateniese . Viaggiava 

(a) «... Soa le follìe diverse; 

Ma fo Ile è ognuno ; e a suo piacer n’ aggiri 
L’odio , 1’ amor , la cupidigia , e l’ ira., 

Melasi. Olimjj. 

(b) Senza difetti? . . 

Chi può vantarsi : Esaminando i sui , 
£Ìaf6UQ0 impari a perdonar gli altrui g 
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<egli un giorno con il suo maestro So- 
crate , quando vide un pazzo di una 
specie affatto nuova . Era questi un 
inatto veramente grazioso perchè si 
credea di essere composto non già di 
•carne, ma di vetro, e che sempre te- 
meva di urtare in qualche corpo , op- 
pure ^i cadere per terra . Vestiva di 
•un abito foderato tutto di lana , e di 
bambagia , e camminava iù un modo 
propriamente curiosissimo . 

Quel giovinastro invéce diserti r com- 
passione di un tal miserabile , smascel- 
latamente se la rideva , proferendo con- 
tro del medesimo degrimperiinenti mot- 
teggi ; Ma mentre camminando prose- 
guiva a deridere quel pover uomo , 
iucespa inavvertenteinente in una pie»* 
tra , e cade boccone a terrà . Accorre 
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Socrate , e lo ajuta a rialzarsi , è pfcp' 

fittando il buon maestro di questa oc* 
casione , cosi corregge lo sciagurato suo 
scolare — Apprendi, gli dice, o figlio, 
apprendi da questa avventura a com- 
patir gli altrui difetti. Tu credevi quell’ 
infelice di te più debole : intanto tu sei 
caduto , e quegli no-. 

■ SPIEGAZIONE. 

Mentre noi ci burliamo dell’ estrema 
prudenza di alcuni , noi scioccamente 
urtiamo in quegli scogli, eli’ essi in ogni 
momento si studiano di evitare . Oh ! 
quanto è meglio di vegliare sulla pro- 
pria condotta, anziché divertirsi a cri- 
ticare quetla degli altri. 

- Socrate era un Filosofo di Atene , 
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consacrato interamente all’istruzione de* 

suoi concittadini, ma ne fu crudelmen- 
te compensato . Perchè non ammette-, 
va egli che l’esistenza di una sola Di- 
vinità , e negava la moltitudine degli 
altri Dei, fu condannato a bere la ci- 
cuta . 

Socrate ricevè con calma questa in- 
giusta sentenza , e tranquillamente bev- 
ve il veleno ; Prima di morire s’ in- 
trattenne a parlar dell’ immortalità «IclP 
apima co’ suoi discepoli. 
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La pecora , ed il cerne ... 

ta pecora , ed il cane sempre fra div 
loro amici sinceri, si raccontavano un 
giorno le proprie disgrazie . 

Ahimè 1 diceva la pecora, in pianga,, 
e fremo di rabbia , quando ripenso al- 
le nostre scambievoli dissavventure 
Tu sempre schiavo dell’uomo, sèmpre - 
ubbidiente , fedele , ed attaccato a di- 
luì cenni, ricevi bene spesso in com- 
penso del tuo zelo degli strapazzi , e- 
talvolta ancora dei colpi di bastone. Io- 
poi, che ogni anno vesto questa razza 
d’ingrati colle mie lane, che sommini- 
stro loro del. mio latte , ed ingrasso ia 
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loro campi, ahimè! io vedo ogni mat- 
tina scannarsi in mia presenza da que- 
sti scellerati qualcuno della mia fami- 
glia ; nel mentre i lupi ad essi simili 
vengono a divorarsi ciò % che resta . 
Ecco dunque il nostro barbaro desti- 
no ! di esser cioè vittime di questi sco- 
noscenti , di travagliar per essi soli ,.•» 
di morir poi per le loro inani. 

Egli è pur vero tutto questo * rispo- 
se il cane : ma credi tu , che gli au- 
tori dèi nostro male , siano di noi più 
felici? . . Va , mia buona amica , e ti 
consola ,, e sappi ; cti è meglio il so/- 
/rire , che il /ar del malè . 

Spiegazione.. 

Scolpitevi , miei Fratelli, nel vostro* 
animo questa, bella morale — È meglio 
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soffrire il male, che farlo — L’ empio 

sembra felice; egli è sovente colino dì*' 
riccliezze-> e comanda tal volta a quel-, 
li, che lo circondano., e per questa voi, 
lo credereste il pili contento degli uo- 
mini. Ma oh! penetraste voi al fondo 
del suo cuore. . .Voi vedreste che 1» 
memoria dei mali,, che ha fatti , è per* 
lui di un supplizio continuo. L’anima- 
poi di un innocente oppresso è in una 
situazione affatto contraria . Ora sceglier 
te in qual di questi due stati voi ame- 
reste di essere (a) . 


(«)• . . . Dell’ empio 
Mal sicura. ì la pace * 

Ei piii del mar fallace, 

Benché paja sereno , 

La calma ha in volto, eia tempestalo sene v 

J ' e 

Melasi. 
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I Pastori . 



Il pastorello Alfesibeo per prendersi 
passatempo gridò' una volta quanto più 
forte potè— Al Lupo, al Lupo— -Que- 
ste voci sparsero T allarme in tutta la 
vicina campagna 5 e solleciti i pastori 
compagni accorsero armati al di lui soc- 
corso — Alfesibeo nel vederli , smodata- 
mente ridendo , si burlava de’ medesi- 
mi — I pastori dispiaciuti di questo 
inettissimo scherzo se ne tornarono pe? 
fatti loro — Ma siccome , chi deride , 
sarà deriso , cosi qualche giorno dopo 
un lupo spinto da una fame piucchò 

straordinaria si scagliò ciecamente con* 

G 
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trò la greggia di Alfesfbeo , e ntm a- 

stante la bravora de’ fedeli cani , co- 
jninciò a fare un macella indistinto del- 
le pecore, c degli agnelli - 

Avvilito il povero Alfesibeo^ gridava 
Ad alta voce — al lupo , al lupo-- Ma 
inutilmente : ogni pastore credendo di 
esser burlato per la seconda volta , si 
astenne di volare in di lui a j uto ; ed 
intanto il lupo desolò tutta la di lui 
greggia; ed Alfesibeo oltre al danno ri- 
cevè ancora i motteggi di que T pastori,, 
eh’ erano stati prima da lui scherniti . 

Oh ! quanto è pericoloso il mentir 
anche per ischerxo ! . . 
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Spiegazione. 

Se voi , cari germani , vi avvezzate 
a mentire, voi vi prenderete un abito 
che difficilmente vi toglierete , e che 
vi sarà poi funestissimo : perchè quan- 
do direte la verità, non vi si presterà 
fede , e si crederà sempre che voi di- 
ciate la mcnsogna («) » 


(a) .... . Ogni ordine confonde 
La lingua che col core non confina r 
Ed una cosa mostra , una ne asconde . 
La veritade eli’ è cosa divina , ' 

E in noi dal primo vero si diffonde : 
La menzogna del diavolo è figliuola , 

E con esso va sempre ovunque voi*.. 

F c. 5 . 

★ 
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La Pernice , ed i suoi figli. 

Jn un giorno che faceva un gran 
temporale,, diceva la pernice a’ suoi fi- 
gli i che mormoravano contro del cie- 
lo , perchè pioveva così dirottamente ; 
olà , temerarj , tacete ; che mai bron- 
tolate ? . . Che L volete voi, insensati, 
regolare il tempo , e dar legge all’ au- 
tore degli elementi ? Pretendereste voi 
di sapere ciò , che debba , o non deb- 
ba farsi ? Badate piuttosto a sfuggire 
il fucile , la rete, e tanti altri agguati, 
che ei vengono tesi; questo è il vostro 
dovere; adempitelo , e poco v’importi 
se è torbido, o sereno il tempo: anzi 
riflettete , eli’ è forse per vostro bene. 
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se piove dalla mattina alla sera. Men- 
tre così diceva la pernice , -ecco che 
vede avvicinarsi un cane da caccia . 
Ah 1 partiamo , die’ ella allora , prc- 
venghiamo, o figli, V assalto . Ella fog- 
ge a volo , ed i figli la seguono ; ma 
Bell’ istesso tempo sentesi un certo stre- 
pito , che fa agghiacciar di paura la 
povera madre. Fu questo un focile che 
sparò . Ma per buona sorte la polvere 
micidiale era bagnata, e non prese fuo- 
co^ così restò salva la pernice co’suoi 
figli , che ne ringraziò il cielo , e co- 
nobbe chiaramente che non bisogna 
mai inquietarsi di ciò, che accade con- 
tro del nostro genio. 

Spesse volte quello istesso die ci 
contraria , prepara inaspettatamente 
il nostro bene , 
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Spi esazione. 

Questa Favola c’insegna, che noi ci 
lagniamo a torto il più delle volte del 
nostro destino. Chi sà che sarebbe stato 
di noi, se le cose fossero accadute nel 
modo, che noi le desideravamo?.. For- 
se noi sareinmoin uno stato più de- 
plorabile . Sopportiamo dunque la no- 
stra sorte con coraggio, e ringraziamo 
la Provvidenza, perchè non permette, 
che noi siamo sopraffatti da un numero 
maggiore di mali, e ricordiamoci nello 
traversie : 

Che spesso setto agli notoini dabbene 
Sospette 1 J allegrezze , « no» le pene . 
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JLa Morte («)- 



La morte, eh 7 è la donna, e padrona 
del mondo, ritmi un giorno in pieno 
consiglio tutti i suoi cortigiani . Ella 
voleva scegliere «n esperto primo mi- 
nistro, che zelante badasse a regolare 
gli affari del vastissimo suo impero « 
'Grande era il concorso di tutti quei , 
ohe volevano occupare questo funesto 
impiego . Ecco dunque che dal fondo 
del tartaro si avanzano a passi lenti , 
e gravi la Febbre , la Gotta , e la 
Guerra. Tre soggetti eccellentissimi, 

(a) Leggasi sa questo stesso argomento la favola 
>4*1 ooa mai bastautomeut* lodato $ . Pollar Pigqpui. 

V* 
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e la terra, e l’inferno rendevano giti' 

stizia a’ loro talenti . La morte gli ac*» 
colse con viso di soddisfazione . Con>- 
parve in seguito la Peste , e niuno di 
tutta quell’ assemblea poteva negarle 
un merito superiore; ma quando si 
annunciò 1’ arrivo del Medico, ognuno 
restò indeciso, e la morte stessa rima- 
se in dubbio ; , e non sapeva chi pre- 
scegliere . Comparve finalmente la schie- 
ra numerosa de’ vizj ; ed all’ istante la 
morte non esitò più; ed ella scelse per 
> suo primo ministro V intemperanza . 

Spiegazione. 

L’intemperanza nel mangiare, e nel 
t bere, ed in tutte le altre passioni, uc- 
cide un infinità di persone . La sola 
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golosità De fa perire un numero incal- 
colabile ,. perch’ essa è la sorgente di 
tanti mali , che ruinano la salute ed 
abbreviano i giorni . 

Vegliate, cari fratelli, contro un vi- 
zio così pericoloso , e temete di perder 
la vita nell’ istesso principio de’ giorni 
vostri . 
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Giove , e Minosse, 


Spiegami , o figlio , diceva Giove a 
Minosse, tu che sei destinalo per giu- 
dice de’ mortali, «piegami perchè T in- 
ferno è appena bastante a ricevere il 
numero infinito di tanti scelerati , che 
la morte ogni giorno spedisce al tuo 
tribunale . E qual è dunque il fatai ne- 
mico della virtù, che corrompe fino a 
questo punto la disgraziata specie uma- 
na ?.. . Fosse mai l’interesse ? — L’ 
interesse? Nò sicuramente , risposo Mi- 
nosse — E chi è egli dunque ? — Egli 
è 1’ ozio , mio caro genitore . 

È V ozio V origine di tutti i mali * 
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Spiegazione. 

Un nomo che non fa nulla, inventa 
mille mezzi per passare il tempo * c 
sceglie sempre i più perniciosi . Divie- 
ne goloso, giocatore , ed anche mal- 
vagio ; sì , cari germani , anche mal- 
vagio , L’ ozioso , che non ha fortuna, 
ha bisogno di vivere corno quello, che 
travaglia tutti i giorni . Ei non guada- 
gna cosa alcuna . Come dunque farà ? 
Ingannerà gli altri , e gli deruberà . Ec- 
co dunque , perchè Minosse diceva, che 
l 1 ozio corrompe pressocchè tutti gli uo- 
mini , 
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li Cardellino. 

Va amatore di uccelli pose segreta- 
mente fra le uova di una canarina un 
uovo di cardellino . La canarina, ma- 
dre più tenera , che astuta non se ne 
avvide, e covò, come suo , l’uovo al- 
trui , che fn poco tempo venne in lu- 
ce — Il piccolo straniero , sortito dal 
guscio riceve le affettuose cure de’ due 
ingannati sposi, ed è trattato da esso, 
come fosse appunto uno de’ loro figli . 
Coricato nell’istesso nido dorme accan- 
to agli altri piccoli canarini, che cre- 
de suoi fratelli, ha confessi il cibo, e 
come essi riposa sotto Pali dclfamoro*' 
sa madre . 
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Crescono i piccioli augèllini , e col 

farsi grandicelli, vestonsi di lucide piu- 
me . Il solo cardellino non divien di 
5olor giallo ; ma non per questo ei si 
crede meno bello. I suoi fratelli pen- 
sano ancor l’ istesso. Dolce inganno dell* 
amore , che fa sempre comparire l’og- 
getto amato in tutto a noi somiglian- 
te ! . f Geloso intanto un vecchio cal- 
derugio della di lui felicità , venne a 
dirgli così: -- È tempo alfine di cono- 
scere te stesso. Coloro, per cui hai tu 
pi dolci sentimenti, non sono essi i tuoi 
genitori . La sorte ti ha fatto nascere 
cardellino, e non già un canarino. Tu 
hai il corpo rossiccio , la testa di color 
di fuoco , ed il becco ... Si , si , dis- 
se il buon augellino , io ho quel che 
tu vuoi j ma io non ho un’ aniina in- 
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grata , ed il mio cuore amerà sempre 

coloro, che hau pensato alfa mia in- 
fanzia. Se le mie non rassomigliano al- 
le loro piume > mi spiace : ma il lor 
cuore , ed il mio si rassomigliano per- 
fettamente. Tu pretendi , oh’ essi non 
ini appartengano ; ina la di loro affe- 
zione ini mostra tutto il contrario . Non 
v’ è cosa più. vera , di ciò che si «ente. 

Un benefattore , è piucchè un pa- 
dre , per un cuore riconoscente . 

Spiegazione. 

Io non dubito, cari germani , che in 
leggendo questa bella favoletta , il vo- 
stro cuore non abbia sperimentato al- 
cuno di que’ sentimenti , che provò il 
cardellino ; e che abbiate detto fra voi 
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stessi : così pure dobbiam noi amar co- 
loro , che hanno arata cura della no- 
stra fanciullezza; e se noi avessimo a- 
vuta la disgrazia di perder i nostri ge- 
nitori nel principi© de’ nostri giorni , 
noi saremmo tenuti di riguardar come 
altrettanti padri quei, che avessero fat- 
to le di loro veci— Sì, benissimo: ma 
voi dovete ugualmente aver della rico- 
noscenza per i rostri precettori , che 
vi hanno arricchiti di quelle cognizio- 
ni, di cui avrete un giorno bisogna 
per figurare nella società degli uomini 
educati, e civili. 


% 
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JjQrsó giovine , ed il di lui 
Padre. 

Un Orso aveva un figlio in tutto 
simile a lui , e che , come suol accade- 
rè, divenne uno di quei così detti, fi- 
gli malallevati . Se per dir una parola, 
apriva la sua piccola bocca , subito si 
esclamava — Oh ! che spirito ! Che sen- 
timenti ! .. pare che in lui parli Ostes- 
sa sapienza. Se andava talora in col- 
lera , si diceva — Egli ha della viva- 
cità — Quando parlava mal d’altrui , 
ah ! ripeteva : qitanto è sincero !.. 
Era fiero ? — Questo è il difetto de’ 
grandi . In una parola , il nostro bim- 
bo era in tutto degno di lode, ed era 
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amabile ogni suo vizio . Ma che suol 

accadere a simili figli?.. Eglino bea 
presto mancali di rispetto a’ loro padri _ 
Cosi il nostro picciolo Orso disprezzo 
i suoi fin dall’età piti tenera. Appeaa 
degnavasi di risponder loro — Vieni 
qua, bello mio, vieni, andiamo un 
poco a caccia — Nò — Perchè , cari- 
no mio, perchè? -- Via, via tu ini 
rompi la testa; lasciami stare — Egli 
non dava mai una dolce risposta, sem- 
pre a suo modo, sempre arrogante ,. 
e temerario . Se gli volle dar qualche 
mortificazione; ma egli mostrò i denti „ 
Finalmente lo sciocco suo padre dispe- 
rato, ed amareggiato da una si cattiva, 
condotta, pieno di afflizione morendo cosi 
disse a suoi amici : Con ragione mi 
ho meritato i disprezzi di questo figlio. 
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ferrerà} , oggetto infelice delia mw te- 
nerezza , Io solo per un eccesso di de- 
bolezza y e di affezione mal- a propo- 
sito he guastato il cuor del mio figlio,, 
che or mi dà la morte. 

Imparino? i padri ad educar i figli.* 

\ 

. 0 

8 F I E & A. Z r O K E. 

Voi direte , cari germani , perché* 
raccontar a noi questa favola, mentre 
sembra piuttosto scritta per i padri, e 
per le madri* di tal fatta? Nò, ella con- 
viene molto bene anche a voi, perchè 
conosciate una volta il motivo , per 
Cui i vostri superiori , e maestri temo- 
no di usar verso voi delle maniere 
troppo dolci , e delle carezze . L r espe- 
rienza ha fatto loro Comprendere , che 
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voi sareste disposti ad abusarne . La 

loro tenerezza , ed affezione dev’ esser 
molto prudente ; essi non deggiono far- 
vela sentire senza farvi anche intende- 
re, che hanno pur fermezza bastante, 
e bastante severità per rimettervi nel 
sentier della virtù, qualor ne volesté 
traviare . 
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I topi giovini, ed il lor Padre v 

Un topo giovinetto entrò inconside- 
ratamente in una stanza, dove il pa- 
dron di casa , eh 5 era seduto in una se- 
dia di appoggio , T osservò , e disse tra 
se — Vieni, vieni. Signor galantuomo, 
che vorrai averne gusto. Temerario,, 
anche in mia presenza venir a farmi 
del danno? Ma te ne pentirai, che ti 
vo fare delle belle carezze . Il topo , che 
noi vedeva , proseguiva a girar per la 
stanza, cercando qualche piccolo avan- 
zo. Il padron di casa mosso da curio- 
sità lo lasciava fare a suo talento. Il 
topo ritrovata una briciola di pane, dà 
fuori un picciol grido di gioja, e lura- 
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gì dal mangiarla , corre verso il buco, 

dond’ era sortito, facendo anche un al- 
tro grido. Quell’ uomo , che tutto atten- 
tamente osservava, restò ancora senza 
muoversi. Bentosto un altro picciolo 
topo comparisce , conducendo per l’ o- 
recchio un topo molto avanzato in età, 
e cieco ad ambedue gli ocelli . Questi 
rimase assai d’ appresso al buco, nel 
mentre gli altri due, eh’ erano suoi fi- 
gli, si affrettarono a ricercare la bri- 
ciola di pane , che tutto allegri porta- 
rono al loro padre , il quale non ebbe • 
che la pena di abbassarsi, e mangiar- 
la — Oh ! natura ! Oh ! natura ! Gridò 
quell’uomo intenerito: come ti *fai tu 
sentire nel fondo di ogni cuore viven- 
te ! Questa esclamazione spaventò i to- 
pi, Il topo vecchio rientrò ben tosto 
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nel buco , e gli altri lo seguirono \ 

dopo che videro in sicuro loro pa- 
dre — Nò, non temete, miei cari, sog- 
giunse quei!’ uomo commosso . La vo- 
stra azione fatta per istruir la specie 
umana, non solo vi salverà la vita , 
ma vi assicurerà anche il cibo. Ogni 
mattina presso questo medesimo buco, 
dove io vi ho ammirati, voi troverete 
di che alimentarvi . Egli mantenne la 
parola , e quei topi contenti di quanto 
lor si dava, uon fecero alcun danno 
nè alla di lui biancheria , nè ai mobi- 
li di casa. 

Anche nè bruti parla natura a prò 
di quei che dieder loro la vita ! 

• - * 

% 
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Spiegazione. 

Questa favola dimostra che i figli deb- 
bono essere il sostegno , ed il sollievo 
della vecchietta de’proprj genitori. L T a 
figlio , eh 1 è Y appoggio del vecchio s«o 
padre, egli è un uomo rispettabile e 
degno de’coununi elogj , e della pubblica 
ammirazione. Come alF opposto merita 
di essere altamente esecrato } e devesi 
■credere capace di qualunque più orribi- 
le delitto colui , che non ha sentimenti 
di affezione verso gli autori della sua 
vita . Il primo è amato da Dio , e da- 
gli uomini; il secondo è maledetto clol- 
ri oliera natura. 
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. . . . . Or *e’ ta quella fonte , 

Che tpude di caper ai largo fiume. 

O degli altri Poeti onore e lame ! 

Ta té lo mio Maestro , e ’l mìo autore. 

Dani» C. I. 
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I?es IQìeux se jcuent des dessein * 
«fes homme6 * 

.2. Z<? jo/«s <&>«* plaìsir c* est de se- 
courìr la verta malheureuse. 

i 

S, J 4 es mèfihans 9’ krritmt cantre Jet 

ions . 

4' Quiconque ne sait pas se taire # 
-es/ indigne de goifvemer 

5. Quiconque est capable de men- 
tir, est indigne di ótre compiè au noni- 
bre des hommes . 

6. Il enfant ori doil plier , camme 
un jeune arbrisseau encore tendre , 
qui on plie pour le redresser . 

(a) Mentre girano per le mani di tntti i lettera* 
ti le Raccolte di Massime Scelte del Sig. De la Ro- 
chefpucauld , del Cardinal Mazzarmi , e del Sig. De 
la j^ruyere , e di altri Scrittpri , non sarà male di 
dar al pubblico anche la presente , la quale se no* 
-avrà altro pregio , avrà quello almeno di non -casose 
»noora stata latta da altri . 
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i. Il Ciel si ride dei progetti degù 

uomini . 

а. Il più dolce piacere è quello di 
soccorrere la virtù sventurata (a). 

3. I malvagi ai sdegnano contro i 
buoni . 

4 . Chi non sa tacere , è indegno <4 

governare . . . . 

5. Colui, eh’ è capace di mentire, k 
immeritevole di essere nel numero de- 
gli uomini . 

б . Il fanciullo si deve piegare , co* 
me un arboscello ancora tenero , che 
si piega per raddrizzarlo . 


(a) ... Ma sollevar gli oppressi 
Coronar la virtù, togliere a lei 
Quel che l' oth mira ingiurioso velo , 

E il piacer , che gli Dei provano in cielo e 

* Mctasly 


Digitized by Google 



4 ft > Maximes Cìtoisies 
y. Un jeune fiorame y qui aime à se 

parer vainement comme une /emme , 
•est indigno de fa sagesse , et de la 
gioire . 

8. La gioire ri est due , gii li un 
coeur qui sait soitjfrir la peine y et fou 
ter aux pieds les plaisirs . 

g. Le naufrage , et la mori soni 
fnoins funestes , que les plaisirs qui 
attaquent la verta . 

io. Avant que de se jeter dans le 
perii , il faut le prèvoir y et le crain- 
dre ; mais quand on y est, il ne re- 
ste plus qu* à le mèpriser . 

4i. On ne doit pas òter la vie li 
ceux de qui on la tieni. 

12 . Heureux le peuple , qui est con- 
dui t par un suge Roi ! 

13. Les fiamme s , qui d* ont jatrtài^ 
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7. Un giovine, cheaina di abbigliar- 
ti vanamente, come una donna, è in- 
degno della sapienza , e della gloria. 

% 

8. La gloria non è dovuta ,, che ad 
un’ anima, che sa soffrire il dolore, © 
calpestare i piaceri. 

9. Il naufragio, e la morte sono me- 
no funesti , che i piaceri che combat- 
tono la virtù. 

10. Prima di esporsi al pericolo , bi- 

sogna prevederlo, e temerlo; ma quan- 
do vi si è , non si deve far altro, che 
disprezzarlo . ' * 

11. Non si deve togliere la vita a 
quelli , da’ quali si è ricevuta . 

13 . Fortunato quel popolo, eh’ è go- 
vernato da un saggio Re 1 

i 3 . Quelli che non hanno gustato che 
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gouté que le doux poison des p ro spe- 
ri té s, quand ente ndent parler de sovf- * 
frances i ils ne savent ce que c* est 
c* est un songe pour eux ? ih n* ont 
jumais itu la distance du bien y et du 
mal. U infortune seide peut leur don- 
ner de V humanité t et changer leur 
eoeur de rocker eti un coeur humain. 

f4. Quand tu seras le maitre des 
autres hommes t souviens-toi „ que tu 
&s è tè faihle y pauvre et souffrant corn- 
ine eux ; prenda plaisir à les soula- 
gér f cditte ton peuple , dò teste la fiat* 
terie, et sache que tu ne seras grand 
fu* àutant que tu seras moderò et cou- 
rageux pouf painere tes passiona . 

i5. Les plus sctges Rois soni sou* 
peni su/prìs. Des hommetf Ortificieux 
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3 dolce veleno delle prosperità, quan- 
do sentono parlare di patimenti , non 
sanno che cosa sianole loro sembrano 
un sogno : essi non hanno mai vista la 
distane» che passa fra il bene , ed il 
male . La miseria sola può loro ispira- 
re deIl T umanità, e cambiar il Ior cuo- 
re di macigno in un cuor umano. 

14. Quando tu sarai il Padrone de- 
gli altri uomini , ricordati che tu sei 
stato debole , povero , e che hai soffer- 
to come quelli; prendi piacere a solle- 
varli , ama il tuo popolo , abbonisci V 
adulazione , e sappi , che tu non sarai 
grande , se non in quanto sarai mode- 
rato, e coraggioso per vincere le tu# 
passioni . 

1 5 . I più saggi Rè sono spesso sor- 
presi . Uomini arliiìziosi , ed interessati 
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et intèressès les environnent ; les bons 

se retirent , parce gu’ ils ne soni s ni 
enipressés , ni flatteurs ; les bons at- 
iendent , qu ’ on les cherche , et les 
princes ne savent guère les aller cher- 
cher . u4 u contraire ,les mèchans soni 
hardis , trompeurs , enipressés à s’ in- 
sinuar et a plaire , adroits à dissi- 
muler f préts a tous faire con/re l’hon- 
neur , et la conscience , patir conten- 
tar les passions de celai qui rógne . 

16. Heureux ceux qui se dègoutent 
des plaisirs violens , et qui savent se 
contenter des douceurs d’ une vie in- 
nocente ! ‘ 

4j. Heureux ceux qui se divertis- 
senb en s’ instruisant , et qui se piai- 
sent li cultiverleur esprit par les Scien- 
ces ! En quelque endroit que In foi* 
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gli circondano ; i buoni si ritirano, per- 
chè eglino non sono, nè intriganti, pò 
adulatori ; i buoni aspettano di esser 
cercati, e i principi non sanno andarli 
a cercare. All’ incontro i malvagi sono 
arditi , ingannatori , premurosi ad insi- 
nuarsi , ed a piacere , destri a dissi- 
mulare , pronti a far tutto contro la 
coscienza , per appagare le passioni di 
colui , che regna » 

i€. Febei coloro > che si disgustano dei 
piaceri violenti , e che sanno contentar- 
si delle dolcezze di u^a vita innocente!: 

W 

17. Fortunati quei, che provano di- 
letto nell’ istruirsi , e che si compiac- 
ciono di coltivare il loro spirito con le- 

scienze ! In qualunque luogo , che la 

e 
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tune ennemie les jepie , ils portent tou- 

jours avec eiix de quoi s’ entre lenir ; 

l y ennui qui dèvore les autres hom 
mes au milieu me me des dèìices , est 
incornili à ceux qui savent &’ occuper 
par quelque lecture ! 

18. LI avance rend V fiorume dé~ 
fiant y soupponneuxx cruel il perse- 
cute les riches , et craint les pauvres. 

ig» Le orai mojen de gagner beau - 
coup x est de ne vouloir Jamais trop 
gagner, et de savoir perdre à propos. 

20. Les Dieux se servent du men- 
songe des méchang poursauver le bons* 
qui aiment mieux perdre la vie que 
de mentir . 

21. Les kommes. mous , et abandon- 
nés aux plaisirs , manquenl de c vit- 
rage dans les dangers . .. 
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fortuna nemica gli getti , essi portano 

sempre con loro , di che trattenersi ; e la 
noja , che distrugge gli altri uomini in 
mezzo ancora delle delizie, è incognita 
a quelli, che sanno occuparsi con qual- 
che lezione 1 

18. L’avarizia rende 1 ’ uomo diffiden- 
te , sospettoso , crudele; egli persegui- 
ta i ricchi , e teme i poveri . 

19. Il vero mezzo di guadagnare mol- 
to , è di non voler giammai troppo gua- 
dagnare , e di sapere perdere a tempo » 

20. Il Ciel si serve delle menzogne 
de’ malvagi per salvare i buoni , che 
amano meglio perdere la vita, che di 
mentire . 

21. Gli uomini mollile abbandona- 
ti ai piaceri , non han coraggio nei pe- 
ricoli ^ • 

A 
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'■ 22. O heureux les homrnes , a qu$ 

la vertu se montredans toute sa bean- 
te! Peut on la voli* sans V aimer ?. 
Peut on V aimer sans ótre heureux ! 

28. & ambi don et . l’ avance desi 
hommes sont les seules Sources de leur 
malheur: les hommes veulent tout a- 
voir r et ile se rendent malheureux 
par le dèsir du superjlu ; s* ils vou ■* 
loient vivre simplement , et se conten- 
te r de satisfaire aux vrais besoins * 
on verroit par-tout l } abondance , la 
joie , la paix et ¥ union . 

24. Ceux qui ont dans leurs mairi# 
fes lois pour g.ouverner les peuples „ 
doivent toujours se laisser gouverner 
eux mémes par les lois , C est la loi f 
et non pas V homme , qui doit régner r 

23 , Le plus libre de tous les hom- 
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•sa. Felici gli uomini , cui la virtù si 
«nostra in tutta la sua bellezza ! Si può 
veder la virtù senza di amarla? E si 
può amare senza di essere fortunato ? 

• a3. L’ambizione, e 1’ avarizia degli 
uomini sono le uniche sorgenti delle 
loro disgrazie : gli uomini vogliono aver 
tutto , e rendonsi infelici pel deside- 
rio del superfluo; se essi volessero vi- 
vere semplicemente , e contentarsi di 
•soddisfare ai veri bisogni, si vedrebbe 
da per tutto l’ abbondanza , la gioja , 
Ja pace , e 1* unione . 

84 . Coloro che hanno le leggi in ma- 
no per governare i popoli , devono sem- 
pre lasciarsi governare dalle medesime 
leggi. È la legge, che deve governare, 
e non già l’ uomo . 

sò. Il più libero di tutti gli uomini 
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fnes 3 est celai qui peut étre libre dans 

V esclavage méme . En quelque pays 
et tn quelque condition qu * on soit , 
on est très-libre , pourvu qu * on crai « 
gne les Dieux , et qu * on ne craigne 
qu * eux . 

s6. Le plus maìheureux de tous les 
hommes est celui qui croit V étre ; car 
te malheur dépend moins des choses 
qu* on soujf're , que de V impatience 
avec laquelle on augmente son mal” 
heur . 

- 2 _ 7 ‘ Si la serviiude est misèrable , 
la royaaté ne V est pcts moins , puis- 
qu* elle est une seroitude dèguisèe . 
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•è *còlui, che può essere libero nella / 

schiavitù medesima . In qualunque pae- 
se , e in qualunque condizione eh’ egli 
sia, è sempre libero, purché non te- 
ma altro., che il Cielo. 

«6. 11 piò infelice di tutti gl’ uomini 
è colui , che credo di esserlo («) ; per- 
chè l’infelicità dipende meno dalle cose, 
che si soffro no , che dalia impazienza , 
con la quale accresciamo la nostra di- 
sgrazia. 

*7. Se il servire è cosa infelice , il 
comandare non lo è meno, poich’ egli 
è un servire mascherato . 


'(a) Quei che non crede tf esser * , 
Non sarà mai felle* . 

<9. D. A. 


e 
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2 8. & autorità seule ne fait jamais 

bien ; la soumission des infèrieurs ne 
suffit pas : il faut gagner les coeurs , 
et f aire trouver aux hommes leur a- 
vantage dans les choses oà V on veut 
se servir de leur industrie * 

J59. Le vice grossier fait horreur , 
V imprudence brutale donne de V indi- 
gna ti on , mais la beauté modeste est 
bien plus dangereuse : en V aimant > 
on croit ri ajgner que la vertu;et in- 
sensiblement on se laisse aller aux 
appas trompeurs d? une passion qu’on 
ri apperpoit que quand il ri est pres- 
que plus temps de V éteindre . 

do. Le cruci amour pour tourmen- 
ter les- mortela faitqiCon ri aime gue- 
re la per saune, doni est aimè . 
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*8. La sola autorità Don produce del 

bene; la sommissione degl’inferiori non 
basta c bisogna guadagnare i cuori, e 
fare trovare agli uomini i loro vantag- 
gi in quelle cose, nelle quali vogliamo 
Servirti della loro industria. 

29. Un vizio grossolano fa orrore, 
un’ imprudenza bestiale muove lo sde- 
gno; ma una bellezza modesta è assai 
più pericolosa . Nell’ amar questa t noi 
non crediamo di amare, che la vir- 
tù, ed insensibilmente ci lasciamo tra* 
sportare dall’ attrattive ingannevoli di 
una passione, che non si conosce, se 
non allor quando non si è più in tem- 
po di estinguerla. 

5 o. Il crudele amore per tormenta- 
re i miseri mortali, fa che non si ami 
punto la persona, da cui si è amato. 
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31. Celui qui n* a point senti sajfai- 

ìilesse et la violence de ses passione , 
»’ est point encore sage ; car il ne se 
connoti point encore., et ne seni point 
se défier de soi.' 

32. U amour flotte pour perdre , et 
sous une apparence de douceur cache 
les plus ajfreuses amertumes . 

33. On ne peut vaincre V amour , 
qu’ en flwyant . Cantre un tei ennemi 
le vrai courage consiste à craindre -, 
%t à fluir ; mais a fluir sans delibi - 
rer, et sans donner à soi-méme le temps 
de regarder jamais derriere soi. 

34. L* amour d* une vaine gioire 
flati parler sans prudence . 


Digitized by Google 



Massime Scelte. 7& 

Si. Colui , che non ha sentito giam- 
mai la sua debolezza,* e la violenza 
delle sue passioni, non è ancora saggio; 
perchè egli non conosce se stesso anco- 
ra , e non sa diffidare di se medesimo . 

02 . L’ amor ci accarezza per farci del 
male , e sotto un’ apparenza di dolcezza 
nasconde le più orribili amarezze . 

55 . Non si può vincere l’ amore , che 
col fuggirlo (a). Contro un tal nemico 
il vero coraggio consiste a temerlo, ed 
a fuggirlo; ma a fuggirlo senza dare 
a se stesso il tempo di riguardarsi giam- 
mai indietro. 

54. L’amore di una vana gloria fa 
parlare senza prudenza. 


(a) Nella guerra & amor , vince chi /ugge ^ 
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- 35. La sagesse ria rieri ri austere 
ni ri affectè . C* est elle qui dorme les 
vrais plaisir ; elle seule les eait as- 
saisonner pour les rendre purs et du - 
rables ; elle seule sait méler les jeux 
et les ris avec les occupations graves 
ft sérieuses ; elle prèpare le plaisir 
par le travaìl y et eUe dèlasse du tra- 
vail par le plaisir . La sagesse ri a 
point de honte de parvi tre enjouvée 
quand il le faut . 

36. Le coeur des mortele compte 
toujours pour rieri ce qri il a le plus 
desirè t des qri il le possedè j et il 
est ingenieux pour se tourmenter sur 
ce qri il ne possedè pas encore . 

3y. Quiconque ne sait pas soujfrir • 
ri a point un grand coeur. Il faut par 
la patience ^ et par le courage lasser 
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55- La saviezza non ha cosa alcuni 

di austero, o di affettato. E essa, che 
dà i veri piaceri ; è essa sola y che gli 
condisce per renderli puri, e durevoli; 
essa sola sa mischiare gli scherzi , e lo 
risa con le oceupaziohi gravi e serie; 
essa prepara il piacere per mezzo del 
travaglio ed alleggerisce il travaglio per 
mezzo del piacere . La saviezza nou si 
arrossisce di comparire allegra, quan- 
do conviene . 

• 56. 11 cuor degli uomini riguarda co- 
me nulla ciò che ha tanto bramato ap- 

4 

pena che n’è in possesso. Egli è ingegnoso 
in tormentarsi per ciò che ancora non 
ha . 

37. Chi non sa soffrire , non ha cuo^ 
re. Colla pazienza, e con il córaggio 
bisogna stancare il rigor della fortuna. 
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la cruelle fortune , qui se piati à per- 

secuter les hommes . 

38. Dans V adversitè les peines da 
V esprit „ et les travaux da corps font 
viellir les hommes avant le temps ; 
mais dans la prosperità les delices <? 
une vie molle les usent bien plus en- 
core que tous les travaux . Rieri ni est 
si malsain, que les plaisirs , oà V on 
ne peut se modérer. 

3g. Une vie sobre , modèrée , sim* 
pie f exempte di inquiétudes , et de 
passions , regie e , et laborieuse re tieni 
dans les membres d* un homrne sage 
la vive jeunesse , qui sans ces prè- 
cautions est toujours prète à s' envo- 
ler sur les aites du temps . 

4o. II faut respecter ce que les Dieux 
dècouvrent , ,et rC entreprtndre pus da 
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ette sì compiace di perseguitare gli uo- 

mini .. 

58 . Nell’ avversità le pene dell’ ani- 
mo, ed i travagli del corpo fanno in- 
vecchiare gli uomini prima del tempo; 
ma nella prosperità le delizie di una 
vita molle gli consumano assai più an- 
cora, che tutti i travili. Nulla pre- 
giudica tanto alla saluto quanto i pia- 
ceri, nei quali uno non può moderarsi.. 

89. Una vita sobria, e modesta, sem- 
plice, scevra da inquietezze, e da pas- 
sioni, una vita regolata, e fatigata con- 
serva nelle membra dì un uomo sag- 
gio tutta la vivezza della gioventù, e 
che senza tali cautele è sempre pronta 
a fuggirsene sulle ali del tempo. 

40. Bisogna rispettare quanto il Cie- 
lo manifesta, e non cercàre di sapere 
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decouvrir ce qu* ils veulent cacher à 

Une curiosità tèmèraire mèrite d’ótre 

confondue . 

- 41. O est par une sagesse pieine 
de bontà, gue les Dieux cachent aux 
foibles hommes leurs destinées dan a 
line nuit impènètrable . 

42. Il est utile de prévoir ce qui 

dèpeitd de nous pour le bien faire ; 
mais il ni est pas moins utile d’ igno - 
rer ce , qui ne dèpend pas de nos 
soins , et ce que les Dieux veulent 
faire de nous . • ' 

43 . Les gens , qui aiment par ino- 
deration la paix,sont les plus redou- 
tàbles dans la guerre . 

• * \ 
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quel, die vuole tenerci nascosto. Una 

curiosità temeraria merita di essere 
coufusa (a) * 

41. Con una sapienza piena di bontà 
Il Cielo nasconde in una impenetrabi- 
le oscurità a' deboli mortali i lor de- 
stini.. 

42. È cosa vantaggiosa di preveder 
quelle cose che dipendono da noi per 
ben eseguirle ma non è cosa meu van- 
taggiosa d’ignorar ciò, che non dipende 
da noi, e quel che il Cielo vuole di- 
sporre di noi. 

43 . Quei che amano per moderazio- 
ne la pace, sono i più terribili nella 
guerra . 

^a) ..... Il voler degli Dèi 
A colpe. esaminar . . . 

Metast ... 

f 
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44 • Le rempart le plus sur d? ufi 
ètat est la j astice , la modéraiion , la 
bonne joi , et V a ss# rance , où sont 
ses voisins y qu * il est incapable d* 
usurper leure terres . 

45. Quand la sagesse , et la verta 
parie nt , elles calnient toules les pas- 
sions . 

46 . Quiconque prèfere sa propre 
gioire aux sentimene de V humanitè > 
est un monstre cC orgueil,et non pas 
un homme . Il ne parviendra ménte 
qu * à une fausse gioire , car la vraie 
gioire ne se trouve , que dans la mo- 
dèralion , et dans la bonlé . 

4j' La guerre est le plus grand de$ 
maux , doni les Dieux affligent les 
hommes . 
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* 44. II riparo il più. sicuro di un Re- 
gno, è la giustizia, la moderazione, la 
buona fede, e la sicurezza, in. cui so- 
do i suoi vicini , eh’ esso non sarà inai 
capace di usurpar le loro terre. 

45. Quando la sapienza,, e Ja virtù 
parlano, si calmano tutte le passioni. 

• t 

46.. Chiunque preferisce la sua glo- 
ria ai sentimenti di umanità , è un. 
mostro di superbia, e non è più un 
uomo . Egli non acquisterà mai che una 
gloria falsa . La vera gloria non si trova, 
che nella moderazione , e nella bontà . 

47. (a) La guerra è il più grande dei 
mali, onde il Cielo affligge l’umanità.. 

£a) Tra tanti guai, che son sopra la terra , 

Non è mica il mmor quel della guerra . 

J<V C. /. 


% 
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48 . CT est la jalousie qui forme le r 

ligues , et qui les affoiblit , qui ras - 
semble ces grands corps , et qui le» 
dissipe . 

4q. Les grands hommes savent con- 
server à la veritè tonte sa force , éans 
lui rieri faire perdre de sa grace . C* 
est mal la dèpeindre que de ne la 
reprèsenter qu? avec des couleurs odi - 
euses . -, 

50. Un Censor rìgide aigrìt, et re» 
volte ; un ami sincere touche,et per- 
suade. Solon èloit le seni Athénien 
qui parlai librement à Pisistrate ; et 
nul Athénien ri en ètoit si bien re$u % 
que Solon . 

51. La verta se fait d? autant plus 
révèrer qii elle se montre plus simple > 
plus modeste, plus ennemie de toutfaste. 
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48. La gelosia forma le leghe , e le 

indebolisce : essa riunisce questi grandi 
corpi , ed essa ancora gli scioglie* 

4^. Gli uomini grandi sanno conser*- 
vare alla verità ttrtta la sua forza , ser> 
ea farle allatto perdere la sua grazia* 
È un mal dipingerla, rappresentando- 
la con colori odiosi . 

50. Un censore rigido inasprisce , e 
provoca . Un amico sincero commuo- 
ve, e persuade. Solone era il solo A- 
teniese, ehe parlasse liberamente a Pi- 
sistrato: e nessuno Ateniese n’era più 
ben accolto di lui. 

5 1. La virtù è tanto più rispettabile, 
in quanto si mostra più semplice , mo- 
desta, e nemica di ogni fasto. 
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52. Un orai Roi , qui est fàit potir 

ses peuples , et qui se doit tout en- 
tier à eux , doit prèfèrer le salut de 
son Royaume a sa propre réputation. 

53. Heureux le Roi , qui est sou~ 
ienu par de sages conseils ! Un ami 
sage , et Jidele vaut mieux a un Roi, 
que des arme e s victorieuses . 

54- Celui qui commande , doit ótre 
le modele de tous les autres . Son e- 
xemple doit les animer . 

\ 

55. La valeur ne peut ótre uhe ver- 
tu , qiC autant qiH elle est règlèe par 
la prude nce , autrement c’ est un mé- 
pris insensé de la vie , et une ardeur 

1 

brutale . 

56. Il est bien plus glorieux de se 
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$2. Un Re, che ama davvero il suo 

popolo, e che si è in tutto dedicato al 
di lui bene, deve preferir la salvezza 
del suo regno alla stessa sua propria 
^riputazione- 

53 . Felice quel Monarca, eh’ è guir 
dato da saggi consigli! Un amico sag- 
gio, e fedele è più giovevole ad un Re, 
che non sono le armate vittoriose. 

64. Quegli che comanda, dev’essere 
il modello di tutti gli altri. Il di lui 
esempio deve servir agli altri d’inco- 
raggiamento . 

55. 11 coraggio non è virtù , se non 
quando è regolato dalla prudenza ; al- 
trimenti è nn disprezzo insensato della 
vita, ed nn ardor brutale. 

56 . È pia glori oso di rialzarsi dopo 



Digitized by Google 



88 Maxim ns Cjioisies. 
releve r , ubisi que de ni ótre j amale 
tombe . 

5j. Ceux qui craignent les Dieux, 
rf ont rien à craindre des hontmes . 

58. Il faut ètre généreux pour re * 
connoitre dans les aulres des quali - 
tès qu* on ni a pas ; mais il suffit di 
ètre malin pour les criliquer . 

5g. La sobrietà rend la nourriture 
la plus simple tres-agréable ; c' est-elle 
qui donne avec la sauté la plus ri-, 
goureuse , les plaisirs les plus purs , 
et les plus conslants. 

60. Les terreurs accompagnent le 
crime ; la sécuritè suit la verta . On 
ni a jamais vu un tyran tranquille 
sur le tróne . 

61 . Un homme de probità ne sau- 
roit se préter au crime : et la plus 
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raduto, che con esser mai caduto. 

57. Quei che temono il Cielo, nuli* 
hanno a temere dagli uomini . 

58 . Bisogna esser generoso per rico- 

noscere negli altri quelle qualità, eh* 
non hanno: ma per criticare, basta sol 
d’ esser maligno. . 

59. La sobrietà rende gioissimo un 
cibo anche il più semplice: essa dona 
oltre di una sanità vigorosissima, an- 
fehe i piaceri i più puri, ed i più du- 
revoli . 

60. I timori accompagnano il delitto, 
e la sicurezza accompagna la virtù. Non 
si è mai veduto un tiranno tranquillo 
sul trono. 

6t. Un uomo dabbene non sapreb- 
be prestarsi al delitto: e la maggior di 

1 

\ 
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coupable de toutes les injustioes , c'est 

de se rendre le ministre des injusti- 
ces d 1 autmi . 

62. Tous- les flatteurs ont fame 
cruelle : la bouche est clemente , et le 
coeur est cruel . 

63 . Les hommes , qui sont insolente 
pendant la prospérité , sont toujours 
foibles , et tremblants dans la di - 
sgrace. On les voit aussi rampante ^ 
qu 1 ih ont ètè hautins , et c } est en un 
moment , qu y ils passent d* une ex tre» 
mite à V autre . 

64. Il n y y a que les grands hom- 
mes qui sachent soutenir une disgra- 
ce, et relever leur gioire par V adver- 
sitè bien soutenue, 

c 

•i Ji 
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tutte lè ingiustizie è quella di rendersi 

il ministro delle ingiustizie degli altri. 

612. Tutti gli adulatori hanno l’ anima 
crudele: la lingua è pietosa, ed il cuo» 
re. è feroce («) . 

63 . Quei che sono insolenti nelle prò* 
sperità, sono ancora deboli, e vili nelle 
disgrazie. Vedonsi tutto sommessi que- 
gli medesimi, che sono stati poco pri- 
ma tutto alteri ; e in un momento pas- 
sano da una estremità all’altra. 

64. Non vi sono che gli uomini gran- 
di, i quali sappiano sopportare la di- 
sgrazia , e rialzare la loro gloria per 
mezzo della disgrazia medesima nobil- 
mente sostenuta, 

(•) Gtnts tht ha mtlt in lcccu t « amnjtio in corf, 
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65 . La J latterie empoisonne le coeur, 
et corrompe les moeurs. 

66. La fiat ter ic est sans amour , et 
il r? y a point de plus dangereux poi- 
soa que le sieri. 

6y. Un grand empire ne tombe ja~ 
mais que par lui méme : les armes 
ètrangeres ne V assujettissent que quand 
il a è te asservì par V oisivitè , et par 
la moliesse , ou déchiré par les divi- 
sione . 

68. Ceux quiont le gout de faver- 
tu, ne peuvent étre ensemble , sans 
ótre unis par la ver tu , ‘qui ils aiment . 

69 . Il vaut bien mieux prevenir le 

mal , que di étre réduit a le punir. 

* 

yo. Les maux de la guerre sont 
les plus horribles . La guerre èpuisse 
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65 . L’adulazione avvelena i cuori, e 
corrompe i costumi - 

66. L’adulazione è senza amore, • 
non v’è veleno più. pericoloso del suo». 

67. Un grande impero non cade, che 
da se stesso Le armi straniere non 
P assoggettano , se non. quaudo. è rima- 
sto soggiogato dall’ ozio , e dalla mol- 
lezza, o lacerato dai partiti. 

' 1 

68. Coloro che hanno il gusto della 
virtù, non possono esser insieme senza 
esser uniti dall’ istessa virtù , eh' essi 
amano. 

6g. È meglio prevenire il male, che 
esser obbligato a punirlo» 

70. I mali della guerra sono i più 
terribili. La guerra spossa uno stato. 
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un ètat y et le met toujours en danr- 
ger de perir , lors méme qu ■? on rem- 
porte les plus grcmdes Victoires , 
yi. Il n* y a que les grands coeurs , 
qui scichent combien il y a de la gioi- 
re li ótre bori . 

Sou viene- toi de la fragilitè de* 
ckoses humaines. Celai , qui est dans. 
la prosperile , doit craindre d en abu- 
ser , et secourir les malheureux . 

y3. La necessitò apprend auxhom- 
mes ce qu * ils ne pourroient jamais 
savoir autrement . Ceux qui 1 n * ont 
jamais soujfert , ne savent rien ; ils 
ne connoissent ni les biens , ni les 
maux . Ils ignorent les hommes . Ils 
s’ ignorent eux mèmes . 

y4* Il ne faut souvent qu 1 un seul 
< dee pour obscurcir toutes les vertus ». 


Digilized by Googli 


Massime Scelte. 

f Ib inette sempre in pericolo di peri- 
re anche quando riporta le più grandi 
vittorie . 

71. È proprio de* cuori grandi il co- 
noscere quanto sia glorioso di esser uo- 
mo dabbene. 

72. Ricordati sempre della fragilità 
delle cose umane. Chi è nella prospe- 
rità deve temere di abusarne r e deve 
soccorrer gl* infelici. 

73. La necessità insegna agli uomini 
ciò, eh’ essi non saprebbero mai altri- 
menti. Quei che non hanno mai sof- 
ferto, non sanno nulla: essi non cono- 
scono nè i beni , nè i mali . Essi igno- 
rano gli uomini , ed ignorano fino so 
stessi . 

’ 74. Non si ricerca sovente , che un sol 

vizio per oscurar tutte le proprie virtù. 
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j 5. La véritable grandeur ii est qua 

dans la modératiori , la j astice , la 
modestie , et V humanitè . 

y6. Laisser échapper son secret c* 
est souvent laisser échapper la victoic- 
re:une parole avancée indiscrèteménf 
a coùté fa vie à plusieurs milliers cT 
hommes et à dt^grands capitaines la 
perte de leur rèputation . 

77 . Les hommes à un certain àge ' 
ne peuvent presque plus se plier eux- 
mémes contre certaines habitudes qui 
ont vielli avec eux y et qui soni entrées 
Jusques dans la moélle de leurs os. 
Souvent ils les connoissent , mais trop 
tard.Ils gemissent en vaia, et la tenr 
dre Jean esse est le seul àge , oà P 
hommé peut encore tout sur lui-mème 
polir se corri ger * 
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•^ 5 . La vera grandezza consiste nel- 
la moderazione, nella giustizia, e nel- 
la umanità . 

76. Lasciarsi sfuggire il segreto è lo 
atesso che lasciarsi sfuggire la vittoria. 
Una parola detta indiscretamente ha co- 
stata la vita a più. raigliaja di uomini, 
od a grandi capitani la perdita della- 
lor fama. 

' 77. Gli uomini dì una certa età no» 
possono levarsi quegli abiti, che hanuo.. 
invecchiati oon essi, e che son pene- 
trati fin nelle midolle delle lor ossa. So- 
vente essi li conoscono, ma troppo tar- 
di j ed invano se ne dispiacciono . La 
sola gioventù è P età , in cui P uomo 
può tutto sopra se medesimo per cor- . 
leggersi . 
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y8. Ueunsux le brince, qui a Os~ 

«02 de pène trailo n pour connoitre le# 
flattevrs , et qui a assez de oouragee 
pour le» méprimr. J . . 

. qg- La gioire , et la prosperità de» 

« 

méchant » est court » . 

So. Le» Liorar ne font point la guer- 
re mix Itone, ni le» tigres aux tigre»; 
il '» n y attaquent que le» animane d'es~ 
pece differente . L fiamme Beiti, mal- 
gré sa raisòn , fait ce que le» ani * 
maux sana raison ne firent jamais. 

8i. Un vaia titre de conquerant t 
qu* un Prìnce veut acquerir , allume 
la guerre dan s des pays immense» * 
Un aeul homme donne au monde par 
la colere de» JJieux, en aacrifie bru • 
talement tant d* autres à sa vanità, 

8 a. Il faut étre patient pour deve- 
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. 78. Felice quel Principe che ha as- 

«ai di discernimento per conoscere gli 
adulatori , ed ha bastante coraggio per 
disprezzarli!.. 

. 79. gloria, e la prosperità de’ mal- 
vagi è molto breve. 

■„ 80. I Leoni non fanno U guerra ai 
leoni, nè le tigri alle tigri, che non 
combattono che gli animali, di specie 
diversa . L’ uomo scio , malgrado la sua 
ragione, fa ciò che gli animali senza ra- 
gione non fecero mai . 

81. Un vano titolo di conquistatore, 
che un Principe vuol acquistare, ac- 
cende la guerra in immensi paesi . Uru 

1 * 

uomo solo dato al mondo dallo sdegna 
del oielo , ne sagrifìca bestialmente tan- 

*■ i 

ti altri alla sua vauità . 

» 8a* Conviene esser tollerante per di- 
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yiir maitre de soi , et des autres . Ce- 
lai, qui ne sait pas atlendre , et souf— 
frir , est comme celai qui ne sait paa 
se taire sur un secret. 

83. IS intempérance change en poi - 
sons mortele les alimenta destinés li 
conserver la vie . Les pauvres sant 
moins souventmalades ,Jaute de nour- 
riture , que les riches ne le devien- 
nent pour en prendre trop . 

84. Le grand remède des maux c p 
est la sobrièté , c* est la tempérance 
dans tous tes plaisirs , desi la tran- 
quillité de l y esprit , c* est F exercice 
du corps . Par-la on fait un sang 
doux , et tempèrè , et on dissipe iou- 
tes les humeurs superflues . 

85. Le plus vertueux de tous les 
Tiommes c’ est celai , qui se contenta 
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venir padrone di se , e degli altri . Chi 

non sa aspettare, e soffrire, somiglia a 
colai che non sa tacere il suo segreto. 

•83. L* intemperanza cangia in veleni 
micidiali i cibi destinati a conservar la 
vita. I poveri bene spesso sono meno 
inalati per mancanza di nutrimento , di 
quello che lo siano i ricchi per averne 
troppo . 

84 . 11 gran rimedio delle malattìe è 
la sobrietà, la temperanza nei piaceri , 
la tranquillità di spirito , e l’esercizio 
del corpo. Con ciò formasi un sangue 
dolce, e temperato, e si dissipano tut- 
ti gli umori superflui . 

85. Il più virtuoso degli uomini è 
colui , die si contenta di esser buono. 
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tT étre bon sona chercher à le porci- 

tre . 

* ' 86. Lea hypocrites ne ae ccntentetit 
pas d* étre mechants camme le reale 
dea impiea , ila veulent ancore paaaer 
pour bona. 

8y. Lea JDieux , doni les bypocri- 
ies se 8ont jouvèa , et qu’ ils ont ren- 
dita mèprÌ8able8 aux hommes , pren- 
nent plaisirà employer toute leur puis- 
sance pour se venger de laura inaul- 
tes . 

88. Lea plus grandea actiona, quand 
élles ne sont pas animèes par la reli- 
gione* ont d’ auire principe que Por- 
giteli : Elles sont par consèqitent in - 
fectèes par la racine qui les produit. 

8q. Il n* y a point de vèritable ver- 
tu , sans le respect , et P amour de a 
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sema cercar di comparir)». 

86. Gl’ ipocriti non ai contermino di 
esser malvagi come gli altri empj , 
ma vogliono esser ancora temiti per 
buoni. 

87. Il cielo , di cui gl* ipocriti si son 
burlati , rendendolo disprezzabile agli 
uomini , si prenderà piacere ad impie- 
gar tutto il suo potere per vendicarsi 
de’ loro insulti . 

83 . Le grandi azioni , quando non 
sono animate dalla religione , non han- 
no altro principio che 1’ orgoglio ; sono 
perciò infette come la radice , che le 
produsse . 

89. Non m dà vera virtù senza il 
rispetto, e r amore della Divinità, cui 
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Dieux t à qui tout est dà . 

90. Rieri ne peut arréter le tenips 
. ♦ qui entrarne après lui tout ce qui pa- 
rati le plus immobile . 

91. Les hommes pcissent comme les 
jleursy qui s* épanouis seni le matin , 
et qui le soir sorti flètries , et foulèes 
aux piede . 

. 93. Il n* y a que le malheur qui 
ouvre les yeux des hommes pour coir 
la verità . 

g 3 . Les méchants soni malheureux, 
et i/s se trompent en cherckant la fe- 
licità dans la violence , dans l* inhu - 
manitéy et dans le mensonge : rieri 
n’ est si doux , ni si heureux que la 
simple , et costante verlu . 

94. Urte puissance injuste , et troni- 
peuse , quelque prosperità qui elle se 
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Slitto è dovuto. 

90. Niente può arrestare il tempo , cha. 
seco trasporta tutto ciò che sembra il 
più durevole. 

91. Gli uomini spariscono , come i fio- 
ri che la mattina sbucciano, e la sera 
$ono già appassiti, e calpestati. 

ga. Le disgrazie aprono gli occhi all* 
uomo, acciò possa veder la verità. 

. g 5 . I malvagi sono infelici, e scioc- 
camente cercano la felicità nella vio- 
lenza, nella crudeltà, e nella menzo-^ 
gna* niente è piu dolce , e felice , che 

la semplice, e costante virtù. 

* * ’ \ K ■ 

94. Un potere ingiusto, ed inganhe- 
vole, per quanto proccufa di esser forlu- 
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procure par ses viole nces , cneusc rf* 
ie-méme un précipict sous »es piede . 

4 * ' 

90. Lee Iouanges corromperli Jet 
hommes , et les rendent vaine t et pré - 
somptueux : il faut mèriter les louan - 
ges , et les fuir . * 

96. Il suffit cT èlre homme pour ai- 
mer les Iouanges ; il faut ótre sage 
pour les cmindre . 

9J. & avantage qu * il y a d* ótre 
malkeureux , c’ est qu* on sait compa- 
tir aux peines c? nutria. 

■ 98. Il n*y a ni vertu,ni vrai coi*- 
rage, ni gioire solide sane P humani- 
tè . Le malkeur ajoute un nouveau 
lustre a la gioire des grands hommes . 
U leur manque quelque chose, quandi 
ite n* ont / amais è tè malkeureux It 
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fiato « forza di violenze, si scava da 
ae stesso sotto i suoi piedi il precipt* 
aio. 

v g5. Le lodi corrompono gli uomini, 
e gli rendono vani, e presuntuosi t bi* 
iogna meritar le lodi , e fuggirle. 

96. Basta d’ esser uomo per amar le 
lodi : bisogna esser saggio per temerle . 

97. Il vantaggio, che hanno gl’infe- 

lici è quello di saper compatire 1» al- 
trui disgrazie . * * 

98. Non si da nè virtù, nè vero co- 
raggio , nè vera gloria senza l’ umanità . 
La disgrazia aggiunge un nuovo splen- 
dore alla gloria degli uomini grandi. Man- 
ca ad essi ancora qualche cosa , quando 
pon sono mài stati infelici. La loro vi- 
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manque dans leur vie des ex empie» 

de patience , et de fermeté . 

99 - La verta sovffrante attendrit 
tous les coeurs , qui ont quelque gout 
pour la vertu 

100. Les hommes qui haissent la 
verità , haissent aussi les gens qui 
ont la fiardiesse de la dire . 

101. Plus en est èlevè , plus en est 
en danger de tombér. 

• 402. Souvent on tire plus de fruii 
de se fauies, que de ses belles actions . 
Les grandes actions enflent le coeur t 
tt inspirent une présomption dange - 
reuse-. Les fautes font rentrer Phom- 
oie en lui méme , et lui rendent la 
sagesse . 

io 3 . Lans les bons succès il ne faut 
que louer les Lieux 9 et ne vouloir 
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fa è priva di esempj di pazienza , e dà 

costanza . 

99. La virtù sventurata intenerisca 
il cuore di quei, che hanno amore per 
la medesima. 

100. Quelli che odiano la verità, odia* 
no anche coloro che ardiscono di dirhfe 

* . k 

101. Più uno è in alto, più è in pe- 
ricolo di cadere. 

102. Spesso si ritrae più profitto dal- 
le proprie mancanze, che dalle proprie 
l>elle azioni. Le grandi imprese gonfia- 
no il cuore , ed ispirano una presunzio- 
ne pericolosa . Le mancanze fanno ri- 
entrar P uomo in lui stesso, e gli ren- 
dono la sapienza. 

10 3 . Nei buoni successi convien lo- 
dare il cielo, e non pretender d’esser- 
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pas que les homme * nous loumt ► j 

io4> Le plus grand de tous lesabus 
G* est de vouloir les rèformer tous. H 
est des maux necessaires , qu* on te- 
ière dans un sage gouvernement . 

. fo5. C* est merveilleusement gouver- 
ttèr que de choisir et d* appliquer sf- 
iori leurs talens les gens , qui gouver - 
neni.Le suprème, et parfait gouver - 
nement consiste à gouperner ceux qui 
gouvement . 

• to6. ^TrapailUons efficacement a ren~ 
dre les homme s vertueux , et nous 
uurons jamais à souffrir de leur in*- 
gralitude . 

« 

FIN. 
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ne lodato dagli uomini. 

104. 11 massimo degli abusi è quello 
di voler riformarli tutti . - Vi sono dei 
mali necessarj , che da uu governo sag- 
gio si sogliono tollerare* 

100. La miglior maniera di governa- 
vo, è il saper scegliere , ed impiegali 
secondo i loro talenti i soggetti che do* 
Tono governare. Il supremo, e perfet- 
to governo consiste a governare quelli 
che governano. * 

106. Non di stanchiamo mai di ren- 
der gli uomini virtuosi j cosi non avre- 
mo mai nulla a soffrire dalla loro in- 
gratitudine . . , s 


PINE. 
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